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TRA LE MACERIE, CONTINUANDO A SCAVARE
"CON LA FORZA DI SPERARE ANCORA"

Poche ore di sonno. L’adrenalina che ti tiene su, anche quando le forze ti cominciano ad
abbandonare. Perché quando sei lì devi combattere, perché anche da te dipende la vita di qualcun
altro. Francesco Santucci lo sa. E stringe i denti, senza arrendersi, senza guardare l’orologio o
conoscere la fame. Deve scavare, finché le mani non fanno male, finché le gambe tengono

Perugia, 9 aprile 2009 - Poche ore di sonno. L’adrenalina che ti tiene su, anche
quando le forze ti cominciano ad abbandonare. Perché quando sei lì devi
combattere, devi spendere tutte le tue energie, perché anche da te dipende la vita di
qualcun altro. Francesco Santucci lo sa. E stringe i denti, senza arrendersi, senza
guardare l’orologio o conoscere la fame. Deve scavare, finché le mani non fanno
male, finché le gambe tengono.

Francesco è uno degli oltre cinquanta vigili del fuoco umbri che sono in
Abruzzo (35 di Perugia, 18 di Terni e 3 funzionari). Sono a L’Aquila, in pieno

centro storico, dove il terremoto ha fatto sentire più forte la sua legge. E’ un avvicendarsi di emozioni, una dopo
l’altra: il dolore, la sofferenza e anche la gioia. Tutto con un accento in più: perché Santucci è abruzzese, originario
proprio dell’Aquila. In quelle strade è cresciuto e ha lasciato il cuore. E in quelle strade è tornato, senza pensarci, per
aiutare la 'sua' gente. Quando ti parla al telefono la stanchezza si sente, ma ti racconta quello che lui e i suoi colleghi
stanno facendo come se fosse qualcosa di normale.

Routine, nient’altro. "C’è poco tempo per riposare, è vero - dice Francesco Santucci -. Tre, quattro ore.
Adesso il lavoro diventa sempre più difficile, perché dalle macerie ormai tiriamo fuori solo vittime". I vigili
umbri hanno salvato otto vite: "E’ straordinario: quando ti rendi conto che riesci a portare via da quest’inferno
qualcuno... E’ incredibile. I parenti che sono intorno, che aspettano e che quando vedono un figlio, un fratello vivo...
Beh, è difficile da spiegare...". Come è difficile raccontare il dolore di quelle famiglie che vedono azzerata ogni
speranza, anche la più improbabile, quando vedono uscire dalle macerie i corpi martoriati di chi amano.

"E’ straziante - racconta Francesco Santucci -. Ci sono le transenne che li tengono lontani, ma quando
intravedono una maglietta che riconoscono, il colore dei capelli... E’ successo anche due ore fa (era il primo
pomeriggio di ieri, n.d.r.): abbiamo trovato il corpo di una donna giovane, solo quarant’anni. Beh, i suoi parenti
erano qui vicino... Distrutti, sfiniti...". In quegli occhi leggi tutta la disperazione, un dolore inatteso, perché fino
all’ultimo hanno sperato contro ogni logica che quel loro familiare non fosse lì. "Gli abruzzesi sono persone forti,
che affrontano tutto con dignità e riservatezza - Francesco Santucci deve tornare al suo lavoro e chiude la telefonata -
. Siamo gente di montagna, fatti così. Non ci arrendiamo mai".

Neanche i vigili del fuoco umbri si arrendono. Sperano nel miracolo, pietra dopo pietra. Ma è sempre più
difficile. Nonostante le macchine a disposizione: ci sono mezzi meccanici movimento terra e altri autocarri di
servizio. Dall’Umbria è stato portato in Abruzzo uno speciale macchinario Usaf in dotazione al comando di Perugia
che dispone di attrezzature di ultima generazione per la ricerca persone come geofoni, telecamere e bracci
telescopici. A l’Aquila stanno operando anche due unità cinofile e personale specializzato Saf, ovvero nel soccorso
alpino e fluviale. Oggi le squadre si avvicendano. Arrivano forze nuove. Nuova solidarietà, altro cuore umbro
nell’inferno dell’Abruzzo.

Annalisa Angelici
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